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Fortunato ; non gia quella che oggidi vedia-
mo,- ma |” antica, la quale fu dipoi rifabbri-
cata nel secolo XVHI. Mori a’ 19 di agosto
dell’ anno 1336.

Nicoldo Morosini, fu eletto vescovo a pieni
voti del Senato, otto giorni dopo la morte del
suo antecessore; e fu consecrato da Guido
vescovo di Conecordia, il di 6 ottobre succes-
sivo. Fu consecrata in Venezia per delega-
zione di lui, nell’ anno 1343, la chiesa di
san Leonardo, ch’ era parrocchiale. La que-
stione delle decime fu agitata pit vivamente
sotto di lui, e diede luogo ai gravi litigi col
governo, cui alla lor volta ho narrato. Esiste
una bolla del papa Clemente VI, il quale
nel 1351 esorto il vescovo Morosini a frap-
porsi mediatore tra le due repubbliche di
Genova e di Venezia, per farne cessare le
scambievoli ostilith, funestissime, non che a
loro, a tutta I’ Italia. Di questo vescovo ebbe
a rimanere scandalezzato il gregge affida-
togli, a cagione della rilassatezza de’ suoi
costumi ; e si che nel 1355 furono carcerati
per comando del governo parecchi complici
de’ suoi misfatti. Ricorse ben egli audace-
mente al pontefice Innocenzo VI, ch’ era in
Avignone, esagerando violata |’ episcopale ¢
I’ ecclesiastica dignita : ma, informato il papa
diligentemente della realta dei fatti, lo tenne
lontano per ben dieci anni dalla sua residen-
za. Ove ritornato nel 1366, oppresso da tri-
stezza e da infermila, trasse penoso la vita sino

all’ anno seguente, in cui mori. Appartiene
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